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Polemiche su un documento del ministero degli Interni 

i a Tel Aviv un piano 
arabizzare la Galilea 

Si progetta l'intensificazione degli insediamenti ebraici, la persecuzione delle famiglie arabe nume­
rose, l'emigrazione dei giovani • Controversia con gli USA per le ricerche petrolifere nel Golfo di Suez 

c ; / Il congresso delle Trade Unions in corso a Brighton 

I sindacati inglesi discutono 
i rapporti con governo e base 

I dirigenti dei lavoratori vogliono continuare a partecipare alle scelte di politica economica al vertice, 
mantenendo però ben saldo il consenso degli iscritti — Il nemico principale da battere: la disoccupazione 

Al di fuori di ogni pressione esterna 

La Pravda: necessario 
per il Libano un 

compromesso politico 
L'intervento siriano « si è ritorto contro il movi­
mento palestinese e le forze patriottiche libanesi » 

MOSCA, 8 
Con un articolo a firma 

« osservatore », ed intitolato: 
« Trovare una via d'uscita 
dal vicolo cieco libanese », 
la Pravdu analizza stamani 
la drammatica situazione nel 
Libano richiamando l'esigen­
za del ritiro delle truppe si­
riane e la necessità di trova­
re una soluzione alla crisi 
at t traverso « un ragionevole 
compromesso ». 

Il conilitto libanese — scri­
ve l'organo del PCUS — « può 
essere risolto per via pacifica 
e democratica »; in ogni caso 
una via d'uscita «deve esse­
re trovata dal libanesi stes­
si. senza alcuna pressione e-
sterna, nell' interesse della 
salvaguardia dell'indipenden­
za nazionale e della integri­
tà del Paese ». 

« L'unico mezzo per ripri­
s t inare una vita di pace — 
scr.ve ancora la Pravda — 
è quello di una soluzione po­
litica sulla base di un ra­
gionevole compromesso. Nel 
contempo non si può ammet­
tere che la soluzione avven­
ga ledendo i diritti dei pale­
stinesi oppure senza tener 
conto delle legittime riven­
dicazioni delle forze patriot­
tiche nazionali libanesi. Gli 
scontri intestini fra le for­
ze antimperialiste arabe, che 
le disuniscono, le dissangua­
no e le coinvolgono in un 
lungo confronto, distolgono gli 
arabi stessi dalla lotta per 
la liquidazione delle conse­
guenze della aggressione i-
sraeliana del 1967 ed aprono 
non poche possibilità alla im­
posizione ad essi di vari pia­
ni graditi all'Occidente e a 
Tel Aviv di soluzione par­
ziale del conflitto arabo-israe­
l iano». 

E' a questo punto che II 
giornale affronta il problema 
dell 'intervento militare siria­
no. « Quali che siano le con­
siderazioni — rileva l'« osser­
vatore » — che hanno ispira­

to Damasco a far ent rare 
le sue truppe nel Libano, que­
sta decisione si è ritorta con­
tro il movimento palestinese. 
ha consentito alle destre di 
ìniliggere sensibili colpi ai 
reparti palestinesi e delle for­
ze patriottiche nazionali liba­
nesi. Si comprende pertanto 
perché le organizzazioni pro­
gressiste libanesi e l'OLP, 
molti Paesi arabi ed anche 
altri Paesi non appartenenti 
al mondo arabo rivendicano 
il ritiro dal Paese dei re­
parti siriani ». 

« E' anche comprensibile — 
continua la Pravdu — l'.i ra­
gione per cui gli agenti del­
l'imperialismo non solo uti­
lizzano, ma fomentano in o-
gni modo le discordie sirio-
palestinesi. cercano di inseri­
re un cuneo tra l'OLP, la 
Siria e le forze patriottiche 
nazionali del Libano. In Oc­
cidente e a Tel Aviv si ve­
de in ciò la reale possibili­
tà di indebolire contempora­
neamente sia il movimento 
di libera/ione palestinese sia 
la Siria ». Contro le forze 
patriottiche nazionali del Li­
bano e la Resistenza pale­
stinese. si sono schierati fian­
co a fianco — sottolinea an­
cora il giornale del PCUS — 
i raggruppamenti libanesi di 
destra, i circoli imperialisti­
ci, Israele e i reazionari a-
rabl ». 

• • * 
BEIRUT. 8 

Mentre si accentua il ti­
more di una imminente of­
fensiva siriana contro le for­
ze palestinesi e progressiste, 
si registra a Beirut un in­
tensificarsi del combattimen­
ti. Duelli di artiglieria si sono 
svolti con intensità per tu t ta 
la notte lungo la intera linea 
di demarcazione che spacca 
in due la città; si segnalano 
anche tentativi di infiltrazio­
ne negli opposti settori, pe­
raltro respinti. Nelle ultime 
24 ore. i morti sono stati 
oltre 100 e i feriti 160. 

Lo ha dichiarato il presidente Ford 

È ancora incerto 
il viaggio in Africa 
di Henry Kissinger 

Il vice segretario di Stato, Schaufele, si è incon­
trato con il presidente della Tanzania, Nyerere 

WASHINGTON. 8. 
In una conferenza s tampa 

seguita ad un colloquio con 
Kissinger in merito alle pas­
sibilità di successo dt una 
missione diplomatica del se­
gretario di Stato americano 
in Africa, il presidente Ford 
ha detto che è giunto il mo­
mento per gli Stati Uniti di 
prendere efficaci iniziative 
per tentare di risolvere la cri­
si razziale nell'Africa meridio­
nale, « nell'interesse della no­
s t ra nazione e della pace mon­
diale ». 

Ford ha aggiunto che sta 
considerando la possibilità di 
inviare Kissinger in Sudafri­
ca. ma che prenderà la de­
cisione .soltanto dopo avere 
Ascoltato il vice segretario di 
S ta to William Schaufele al 
suo ritorno dall'Africa dove e 
impegnato in una sene di 
colloqui con diversi leader» 
politici. 

Prima della conferenza 
s tampa Ford aveva ascoltato 
il rapporto di Kissinger :n 
meri to al suo viaggio in Euro 
pa nel corso del quale ha avu­
to colloqui con il primo mini­
stro sudafricano Vorster. con 
il presidente francese Giscard 
D'Està ing e con ; primi mi­
nistri inglese e tedesco, a Sul­
la base de', rapporto di Kis-
«ingcr — ha detto Ford — 
credo che siano .itati fatti 
buoni progressi verso la solu-
7ione dei problemi sudafrica­
ni ». 

Il presidente americano ha 
det to che gli Stat i Uniti han­
no tre obiettivi: 1) Bloccare 
la spirale della violenza, che 
in tempi lunghi potrebbe mi­
nacciare la sicurezza naziona­
le americana. 2» Soddisfare le 
aspirazioni popolari garan­
tendo al tempo stesso ì dirit­
ti delle minoranze ed assicu­
rando il progresso economico. 
3» Opporsi a interventi ester­
ni nella situazione africana. 
« Vogliamo creare le condizio­
ni che permettano a tu t te le 
razze di vivere fianco a fian­
co ». ha aggiunto Ford. « Gli 

• Stat i Uniti da soli non sono 
in grado di risolvere questi 
complessi problemi. E' neces 
« i n o che tut te le parti in 
causa dimostrino buona volon­
tà e continua dedizione ». 

II presidente americano ha 
affermato infine di ritenere 
la situazione molto comples­
sa e senza garanzie di si­
curo successo. 

Prima di partire da Am 
fpurco per Wa.-h nston. Kis 
ijrtycr aveva detto che lo sco­

po della diplomazia americana 
è di favorire la creazione di 
un regime di maggioranza 
(africana) in Rhodesia, la tu­
tela dei diritti della mino­
ranza («bianca») e la fine 
della guerriglia, ed inoltre di 
incoraggiare l'accesso della 
Namibia (Africa del Sud O-
vest) all 'indipendenza. Si sa. 
tuttavia, che nell'azione di 
Kissinger c'è un larghissimo 
margine di intrigo, il cui sco­
po è triplice: conquistare vo­
ti per Ford fra l'elettorato 
negro americano, impedire lo 
estendersi di al tre rivoluzio­
ni nazionali in Africa, come 
in Angola e in Mozambico, e 
porre tut ta l'Africa australe 
sotto l'influenza americana. 

* * * 
DAR ES SALAAM. 8 

li vice sottosegretario di 
Stato americano per ì proble 
mi africani. William Schau­
fele. è s ta to ricevuto oggi dal 
presidente della Tanzania. 
Julius Nyerere. Secondo infor­
mazioni a t t in te in ambienti 
della Tanzania. Schaufele ha 
informato Nyerere sul;*esito 
dei colloqui de: giorni scorsi 
tra Kissinger ed il primo mi­
nistro sudafricano. John Vor­
ster. a Zurigo. S: è anche par­
lato circa la possibilità di 
un viaggio del segretario di 
Sta to americano nel conti­
nente nero. 

Kissinger aveva detto a 
questo proposito di aver rice 
vuto un invito da Nyerere. 
ma un portavoce tanzaniano 
lo ha oggi smentito. L'inizia -
t;va — ha detto — è s ta ta 
esclusivamente di Kissinger. 
non di Nyerere. 

# • • 
PRETORIA. 8 

In un discorso pronuncia 
to a tarda ora il premier 
sudafricano Vorster ha mi­
nacciato di inasprire la re­
pressione nei confronti del­
le manifestazioni inscenate 
in questi mesi dalle masse 
africane. Facendo sfoggio 
d: cinismo Vorster ha infat­
ti dichiarato che « la poli­
zia che finora ha ricevuto 
ordini ispirati a moderazio­
ne. sarà costretta a pren­
dere altre misure per re­
s taurare l'ordine. Spero che 
il significato di quanto ho 
det to sia chiaro a tutti ». 

Vorster ha anche espresso 
d saccordo con l'iniziativa in­
trapresa da Kissinger e ha 
ribadito il suo rifiuto a trat­
tare con la SWAPO il prò 
blema dell'indipendenza del 
la Namibia, 

TEL AVIV, 8 
Il governo di Tel Aviv sta 

lavorando a un progetto per 
una « ebraizzazione intensiva» 
della Galilea, la regione set­
tentrionale del paese nella 
quale vive la minoranza ara­
ba israeliana. Il ministero de­
gli Interni ha fatto preparare 
uno studio sull'accrescimento 
demografico della popolazio­
ne araba in Israele, con l'in­
dicazione delle misure da 
adottare per contrastare il 
lenomeno e dearabizzare la 
Galilea. 

Il documento avrebbe do­
vuto restare segreto, ma un 
giornale lo ha pubblicato e 
sono subito esplose aspre po­
lemiche: lo spinto razzista 
e persecutorio delle misure 
progettate contro gli arabi di 
Galilea è stato infatti subito I 
denunciato dagli ambienti de- ! 
moeratici di Tel Aviv. 

In Galilea vive attualmente 
la quasi totalità del mezzo I 
milione di arabi-israeliani, e- ! 
redi di coloro che alla na­
scita dello Stato ebraico nel ; 
1948 preferirono restare sulle I 
loro t e n e anziché trasformar- | 
si in profughi palestinesi. Di- | 
venuti cittadini israeliani ed j 
equiparati in teoria alla pò- ' 
poluzione ebraica, tali arabi j 
hanno un tasso di incremento j 
naturale superiore a quello i 
delle decine di migliaia di | 
ebrei che le autorità hanno 
ti asportato in questi anni in 
Galilea. Secondo lo studio in 
questioni', preparato da 
Yisrael Koenig, responsabile 
del ministero degli Interni 
per la Regione, torneranno 
ne! 1978 a costituire più del 
cinquanta per cento degli abi­
tanti della Galilea. 

Proprio per evitare questo 
fenomeno, da lui definito «uni 
minaccia per il futuro di 
Israele », Koenig suggerisce 
nel suo rapporto una serie 
di provvedimenti di emergen­
za che vanno dal rapido in­
cremento degli insediamenti 
ebraici in Galilea a misure 
discriminatorie contro le fa 
miglie arabe numerose, alla 
emigrazione più o meno for­
zata dei giovani arabi che 
dovrebbero studiare all'estero 
e non fare più ritorno in 
patria. 

Se adottate, tali misure an­
drebbero ad aggiungersi alle 
molte discriminazioni di cui 
la minoranza araba già è vit­
tima e che hanno provocato 
alcuni mesi fa violenti inci­
denti, culminati in Galilea in 
una giornata di sangue nella 
quale le truppe israeliane uc­
cisero sei dimostranti arabi 
e ne ferirono un'altra set­
tant ina. 

Il rapporto Koenig. come si 
è detto non era destinato 
alla pubblicazione. E" stato 
il quotidiano del MAPAM, 
parti to socialista di sinistra 
che fa par te della maggio 
ranza di governo a stamparlo 
ieri allo scopo — ha scritto 
— di <: mettere in guardia 
l'opinione pubblica dalla sua 
grave natura e dai pericoli 
che esso comporterebbe» se 
dovesse divenire la politica 
ufficiale dello Stato ebraico. 
« Non è certo con una poli­
tica repressiva di questo ge­
nere — ha aggiunto il gior­
nale — che si favorirebbe 
la coesistenza t ra arabi ed 
ebrei in Israele ». 

I giornali israeliani si oc­
cupano oggi di una contro­
versia ira Tel Aviv e Wa­
shington a seguito di inci 
denti avvenuti nei giorni scor­
si nel Golfo di Suez fra unità 
della marina da guerra israe­
liana e navi americane impe­
gnate in ricerche petrolifere. 
E* accaduto che per due volte 
una nave USA è stata respin­
ta. anche con impiego delle 
armi ma senza vittime, men­
tre tentava di varcare la linea 
mediana del Golfo di Suez di 
fronte alla costa del Sinai oc­
cupato. Le ricerche sono con­
dotte dalla compagnia Amoco 
in base a una concessione 
ot tenuta dall'Egitto nel 1964. 

Gli incidenti hanno provo­
cato viva irritazione a Wa­
shington. dove l'ambasciato­
re israeliano è stato convo­
cato al Dipartimento di Sta­
to. per ascoltare una prote­
sta piuttosto dura (con e-
spressioni di « collera ». dice 
la s tampa di Tel Aviv». 

A Washington, un portavoce 
del Dipartimento di Sta to ha 
ribadito che la società ame­
ricana ha d in t to di effettuare 
le prospezioni petrolifere in 
tut to il Golfo in base all'ac­
cordo con l'Egitto, mentre le 
norme internazionali proibi­
scono a una potenza d'occu 
pazione. quale è Israele nella 
zona, di sfruttare le ricchezze 
naturali dei territori occu­
pati . La vertenza comunque, 
ha det to ti portavoce, conti 
nuerà ad essere oggetto di 
negoziato. 

Per ora comunque, si nota 
a Tel Aviv. le posizioni delle 
parti restano agli ant.prxi;: 
Israele sostiene di avere la 
p.ena sovranità sulla metà ô  
nenta le del Golfo di Suez, d: 
fronte alle coste della peni­
sola del Sinai occupata. Lo 
stesso Primo ministro Yitzhak 
Rabm ha detto osg; che se 
può essere ammessa la navi­
gazione :n transito, certo è 
da escludere lipotes; che pae 
si terzi sfruttino le eventuali 
ricchezze minerarie della zo­
na. 

Un compromesso — sugge­
risce oggi la stampa di Tei 
Aviv — potrebbe essere rag­
giunto se gli americani ac­
cettassero d: lavorare nelle ac­
que r e g i m a t e da Israele e-
sclusiva mente con proprio 
personVe e senza l'aiuto di 
cittadini egiziani e ricono­
scessero inoltre che l'autoriz­
zazione eventualmente data 
loro dallo Stato ebraico non 
costituisce un precedente e 
non implica un riconoscimen­
to della sovranità egiziana sul 
Sinai a t tualmente occupato 
da Israele, 

Sciopero dei 
marittimi 
britannici 
da sabato 

LONDRA. 8 
Le comunicazioni e ì com­

merci via mare tra le ìsole 
britanniche e il resto del 
mondo saranno colpiti sabato 
prossimo. < a mezzanotti*, da 
uno sciopero nazionale a tem­
po indefinito proclamato oggi 
dall'esecutivo •. del sindacato 
dei maritt imi riunito in sedu­
ta straordinaria a Londra, 
per ottenere un aumento im­
mediato di s:?i sterline alla 
settimana, che, secondo gli 
accordi sui massimi salariali, 
dovrebbe essere invece con­
cesso soltanto a partire dall' 
anno prossimo. 38 mila m i-
rittuni sono stati chiamati 
negli ultimi giorni a votare 
sull 'opportunità di ricorrere 
allo sciopero e. sia pure con 
un ristretto margine hanno 
risposto sì, 

Lo sciopero dei marittimi 
mette il governo (e anche la 
centrale sindacale T U O in 
una delicata situazione. Acce­
dere alle richieste significhe­
rebbe venir meno alla politica 
di controllo su prezzi e sala­
ri, aprendo la porta a una 
valanga di al t re rivendicazio­
ni. ma uno sciopero dei ma­
rittimi avrebbe gravissime ri­
percussioni proprio in questo 
difficile momento sull'econo­
mia inglese e anche sulla si­
tuazione alimentare del paese, 
colpito dalla lunga siccità. 

Dal nostro inviato 
BRIGHTON, 8 

La lotta contro la disoc­
cupazione è il primo e più 
importante obiettivo dell'azio­
ne sindacale non solo in rap­
porto con i piani di conte­
nimento del governo, ma so­
prat tut to in collegamento coi: 
le pressioni delle masse. Le 
responsabilità di vertice non 
devono contraddire gli impe­
gni verso la base. E' da 
que.-.ta forbice fra la sua ac­
centuata presenza istituziona­
le e la necessità di 'rafforzare 
la propria credibilità di fronte 
agli iscritti che passa l'odier­
no dilemma dei sindacati bri­
tannici, qui riuniti a con­
gresso 

Dopo quasi tre anni di stret­
ta collaborazione col s t e r n o 
laburista (moderazione nven-
dicativa. autolimitazione sa­
lariale e il cosiddetto «con­
trasto sociale»), le organiz­
zazioni dei lavoratori sono 
costrette ad interrogarsi sul 
proprio ruolo, mentre cerca­
no di avvalorare un loro più 
efficace contributo program­
matico e di identificare la 
corretta linea politica fra con­
senso critico e contestazione. 
La perplessità è reale, ma 
al t re t tanto forte si riafferma 
la determinazione a mante­
nere il sostegno dell'attuale 
amministrazione laburista, a 
cooperare validamente alla ri­
costruzione economica per la 
rinascita sociale del paese. 

Il dibattito centrale, a Brigh­
ton, verteva oggi su temi 
economici. Nel suo discorso 
introduttivo, il segretario del 
TUC Len Murray ha det to: 
« Non siamo davanti solo ad 
un bilancio di attività del­
l'ultimo triennio ma ad un 
esperimento di democrazia, 
significativo e senza prece­

denti, ossia al coinvolgimen­
to del movimento sindacale 
nella elaborazione della vita 
economica e sociale del pae­
se ». 

A questa posizione, che se­
gna un più alto punto di forza 
e di maturi tà del sindacato 
nella società contemporanea 
— ha aggiunto Murray — non 
v'è a l ternat ivi a meno di 
ricadere, ancora una volta, 
nella inaccettabile tattica del­
lo scontro. L'intesa coi di­
rigenti laburisti ha creato un 
terreno comune, come dimo­
stra, tra l'altro, la recente 
bozza programmatica per il 
prossimo triennio, ma — ha 
detto Murray — «1 rancamen­
te siamo rimasti colpiti dal 
numero dei disoccupati rive­
lato dalle statistiche di ago 
sto: è più grave di quanto 
ci aspettavamo, è più alto del 
necessario ». 

Il problema non è semplice, 
il TUC ha ripetutamente in­
calzato il governo sulla que­
stione, ma la soluzione con­
siste non tanto in misure par­
ziali e temporanee, bensì in 
una strategia aggressiva ri­
volta alla espansione econo­
mica. 

La ricostruzione industriale 
della Gran Bretagna non va 
lasciata al puro gioco delle 
forze economiche: il governo, 
se vuole, ha strumenti di in­
tervento, mezzi di compensa­
zione e di guida, da utiliz­
zare durante l 'attuale aspro 
processo di ristrutturazione, 
come il NEB (Ente Imprese 
Nazionale) il cui bilancio an­
nuale i sindacati vogliono ele­
vare a un miliardo di sterline. 

In senso immediato, i prov­
vedimenti che il governo do­
vrebbe adottare, secondo il 
TUC, sono: controllo tempo­
raneo e selettivo delle impor­
tazioni per proteggere i rami 
industriali più colpiti; uno 

schema di deposito sulle im­
portazioni: più efficaci misure 
antidumping; un'iniziativa su 
scala europea per affrontare 
il grosso problema dei rap­
porti commerciali col Giap­
pone. ,iSe critichiamo il go 
voi no — ha precisato Murray 
— lo facciamo nell'ambito 
della volontà reciproca di con­
tinuare la nostra collabora­
zione per risolvere i problemi 
economici della nazione. Ma 
il governo non deve mai dare 
per scontato il movimento 
sindacale ». 
" Qual è la situazione dopo 

quasi tre anni di «cont ra t to 
sociale »? 11 tasso d'inflazione 
(tuttora oscillante fra 1*11 e 
il 13 per cento) è stato di­
mezzato. drasticamente ridot­
to risulta anche il numero 
degli seiopen, i sindacati han­
no significativamente sposta­
to l'ago della loro azione dal 

j terreno salariale puramente 
I rivendicativo a una conside-
j razione politica più ampia su 
I tut t i i fattori economici e so-
t fiali di londo. Ma i risultati 
I positivi del rapporto governo-

sindacato rischiano oggi di 
I essere sovvertiti dalla mas-
• siccia ombra proiettata sulla 
| scena nazionale da un mi-
I lione e mezzo di disoccupati. 
; E' vero — come afferma 
i Murray — che « i sindacati 
j hanno ottenuto da questo go-
| verno negli ultimi due anni 
i e mezzo più di quanto abbiano 
j mai ricevuto nella loro sto-
I ria da qualunque altro go­

verno ». Ma i critici, all'in­
terno del TUC. hanno ragione 

! di avanzare dubbi sulle reali 
I conseguen/.t della collabora­

zione quando richiamano l'at­
tenzione sul dilagare della di-

| soceuoazione. Nel frattempo 11 
I blocco salariale, dopo tre anni 

di applicazione, ha ormai, fat-
• to il suo tempo 
1 Contro chi vorrebbe un ri­

torno puro e semplice alla 
libera contrattazione colletti­
va, Len Murray ha oggi par­
lato della necessità di repe­
rire un meccanismo di con­
trollo e di redistribuzione del 
reddito capace di impedire le 
più stridenti ingiustizie e di 
compensare gli squilibri più 
acuti. « 11 movimento sinda­
cale — ha detto Murray — 
ha accettato la necessità di 
integrare la contrattazione 
collettiva con misure fiscali, 
sicurezza sociale, sussidi, ac­
cordi sulla scala di priorità 
assistenziale verso certi grup­
pi particolari della nostra so­
cietà ». 

Sulla linea espasta da Mur­
ray sono d'accordo — in varia 
misura — i maggiori leaders 
sindacali britannici. Va pren­
dendo campo anche l'idea (da 
tempo caldeggiata dal segre­
tario dei trasporti Jack Jo­
nes) di giungere ad una più 
razionale utilizzazione del la­
voro, riducendo gli orari, sud­
dividendo le mansioni, ta­
gliando gli straordinari. Que­
sta potrebbe e .wre, nelle cir­
costanze presenti, la strada 
per 11 ritorno al pieno im­
piego. Altri però respingono 
il suggerimento della « redi-
stribuzione del lavoro», met­
tendo in rilievo, come ha fat­
to Ken Gill del Sindacato dei 
tecnici dell'industria che, se 
la media è già di 30 ore set­
timanali in USA e 43 in Gran 
Bretagna, questo non sigilli i-
ca che il problema della di­
soccupazione sia meno grave 
in America, al contrario. 

La voce dell'opposizione — 
in sede congressuale — si è 
fatta sentire oggi con le vi­
vaci manifestazioni del disoc­
cupati a t torno all'edificio e 
col gesto di alcuni dimostran­
ti nell'aula che ha portato 
a una sospensione dei lavori 
per qualche minuto durante 

la seduta pomeridiana. I cri­
tici, che hanno parlato a so­
stegno della mozione sfavo­
revole alla politica dei red­
diti. hanno sottolineato la pos­
sibile « perdita di credibilità » 
da parte del sindacato, avver­
tendo che « se andiamo avan­
ti casi ci troveremo a dover 
affrontare la insoddisfazione 
crescente e la ribellione dei 
lavoratori ». 

Anche Hugh Scanlon, pre­
cidente dei metalmeccanici, si 
e oggi allineato con la dire­
zione del TUC presentando 
una mozione sulle misure an 
ti disoccupazione ohe il gover­
no deve adottare. Un altro dei 
critici del passato Ken OHI. 
ha appoggialo l'altra mozione, 
quella sul contratto sociale 
e la contrattazione collettiva 
ptesentatii dal sindacato dei 
trasporti, attorno alla quale 
ruotava il dibattito odierno. 
Entrambi i documenti sono 
stati approvati a larga mag 
gioranza, mentre e stata re 
spinta la mozione di censura 
sulla politica dei redditi. 

Al congresso del TUC. a 
Brighton, erano state invitate 
sette delegazioni sindacali 
(degli USA. Austria, Canada. 
Germania. Irlanda, Spugn i ! 
oltre all'Italia, che era rap 
presentata da una delegazione 
unitaria della CGILCISL 
UIL comporta dal vicesegre­
tario confederale Mario Didò 
e da Chris Gilmore. Il TUC 
dirama ogni anno gli inviti a 
rotazione fra i vari paesi stra 
nieri: era la prima volta che 
una delegazione unitaria ita­
liana prendeva parte ai la­
vori. o nella persona di Didò, 
eia anche la prima volta che 
un rappresentante della CGIL 
presenziava ufficialmente al 
congresso dei sindacati bri 
tannici. 

Antonio Bronda 
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L'APERITIVO SUPERLEGGERO 
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Ha pochissimo alcool e 
un gusto che non finisce ÌI 

Chinol ha pochissimo alcool» 
quel tanto che permette 
alle erbe salutari che lo 
compongono di sviluppare 
tutte le loro proprietà. 
China, rabarbaro, genziana 
ed altre preziose erbe 
in sapiente dosaggio danno 
al Chinol un gusto deciso, 
intenso: 
un gusto che non finisce, mair 
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